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Franca Valeri nasce a Milano il 31 luglio 1920 da una famiglia borghese con padre di origine ebraica e madre cattolica. A carriera già avviata, verrà poi scoperta nell'albero genealogico della famiglia la presenza di una attrice vissuta nel XVIII secolo di nome Fanny Norsa. 

Franca Valeri inizia recitando delle caricature per parenti ed amici, già prima della guerra, durante l'adolescenza.
Il nome d'arte Franca Valeri viene scelto solo più tardi, nei primi anni cinquanta, su suggerimento dell'amica Silvana Ottieri, che in quel periodo stava leggendo un libro del poeta Paul Valéry, e su spinta del padre ingegnere che non era convinto della carriera d'attrice della figlia.

Approda in teatro quasi per caso, dopo aver rivelato le sue doti satiriche nei salotti mondani e intellettuali milanesi, dove dà vita a personaggi ispirati al costume contemporaneo, fatto di frivolezze e ipocrisie, fedeli specchi di un ambiente borghese.
Cresce nella trasmissione radiofonica "Il rosso e il nero", dalla quale tra l'altro nasce una generazione di attori della cosiddetta "commedia all'italiana". È qui che Franca Valeri per la prima volta fa conoscere al grande pubblico il personaggio della "Signorina Cesira", che passando successivamente dalla radio alla televisione, diventa la "Signorina Snob", nevrotica signora milanese, ritratto delle ipocrisie della borghesia contemporanea. Più tardi fa la sua comparsa la "Signora Cecioni" (nel programma "La regina ed io", 1960), popolana romana perennemente al telefono con "mammà" e caratterizzata da bigodini giganti: il personaggio riscuote un successo enorme.
Il suo esordio teatrale risale al 1951, quando il "Teatro dei Gobbi" (da lei fondato con Alberto Bonucci e Vittorio Caprioli, diventato poi suo marito), recita negli spettacoli "Carnet de notes n.1" e "Carnet de notes n.2", che proponevano senza ausilio di scene e costumi, una serie di sketch satirici sulla società contemporanea.

Nello stesso anno recita nel suo primo film "Luci del varietà", di Alberto Lattuada e Federico Fellini (al suo esordio come regista); a questo seguono molte altre pellicole e una lunga serie di commedie, spesso al fianco di Alberto Sordi o di Totò. Le ultime apparizioni cinematografiche di Franca Valeri sono da posizionare tra gli anni settanta e gli anni ottanta, quando figura in alcune pellicole minori che fanno parte degli ultimi fuochi della commedia all'italiana.
Oltre che attrice famosa è autrice di commedie di successo, come Lina e il cavaliere, Meno storie, Tosca e altre due (portata anche sul grande schermo nel 2003) e Le Catacombe, ma si è cimentata anche come regista di melodrammi.
Franca Valeri è colonna portante anche del varietà televisivo dagli anni sessanta, spesso diretta da Antonello Falqui in trasmissioni come Le divine (1959), Studio Uno (1966) e Sabato sera (1967). 
Durante gli anni settanta partecipa alla fertile stagione degli sceneggiati televisivi della RAI. Nel 1995 è stata co-protagonista con Gino Bramieri della sit-com di Canale 5 "Norma e Felice" e, un anno più tardi con la fiction "Caro maestro". Nel 2000 è stata protagonista accanto a Nino Manfredi di "Linda, il brigadiere e...", fiction di successo di Raiuno, e del film tv "Come quando fuori piove", diretto da Mario Monicelli. Nel 2001 è tra i protagonisti di "Compagni di scuola" (RaiDue). 

La Valeri è anche scrittrice: il suo primo libro “Il diario della signorina snob”, pubblicato nel 1951 dalla Mondatori, fortemente sostenuto dal suo amico Indro Montanelli, è frutto della celebrità ottenuta dal personaggio della "signorina snob" alla radio, alla fine degli anni Quaranta. Nel 2005 ha pubblicato “Animali e altri attori”. Nel dicembre 2010 Franca Valeri pubblica il libro autobiografico “Bugiarda no, reticente”, un racconto di un centinaio di pagine nel quale traccia i principali avvenimenti della sua esistenza, che l'hanno portata a intraprendere la carriera artistica come autodidatta. 
L’8 marzo 2011 il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano l’ha insignita dell’onorificenza di Cavaliere di Gran Croce per la maestria e l’intelligente ironia che hanno caratterizzato la sua lunga carriera teatrale, cinematografica e televisiva.
